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Costruzioni. Indicazioni per imprese e professionisti

Norme antisismiche,
per i produttori 
la partenza è graduale
Giuseppe Latour

pCorsia veloce per alcune ti-
pologie di acciaio. Tempi più 
lenti in altri casi, come per il le-
gno strutturale. E, ancora, nuovi
adempimenti per i professioni-
sti che lavorano sia nel pubblico
che nel privato. Dopo l’entrata 
in vigore del 22 marzo scorso, 
arrivano in questi giorni le pri-
me indicazioni pratiche sulla 
partenza delle nuove Norme 
tecniche per le costruzioni (Dm
17 gennaio 2018 del ministero 
delle Infrastrutture). 

Un documento del Consiglio
superiore dei lavori pubblici, 
l’organo tecnico consultivo del 
Mit, fa il punto sull’entrata in vi-
gore con la nota 3187/2018. Le 
nuove regole potranno essere 
applicate «indipendentemente 
dall’emanazione della relativa 
circolare riportante le istruzioni 
applicative». In altre parole, il 
Mit emanerà nei prossimi mesi 
un documento esplicativo che, 
però, non terrà congelato tutto il 
sistema, come temevano impre-
se e professionisti. In attesa di 
quel testo, si potrà partire da su-
bito, seguendo le indicazioni 
della vecchia circolare, «quando
non in contrasto con quanto ri-
portato nel nuovo Dm». 

L’impatto più immediato ci
sarà per le aziende attive nel set-
tore dei materiali che, in qualche
caso, dovranno adeguare la qua-
lificazione dei loro prodotti. Ac-
cadrà, ad esempio, nel caso del-
l’acciaio destinato al calcestruz-
zo armato precompresso: dal 
momento che le nuove Ntc han-
no introdotto requisiti non pre-
visti in passato, servirà un ade-
guamento della qualificazione. 
Entro tre mesi andrà inviata una 
richiesta di aggiornamento. Ne-
gli altri casi vale una regola gene-
rale: al primo rinnovo, secondo i 
tempi ordinari, saranno emessi 

attestati allineati alle nuove nor-
me. Succederà per gli elementi 
prefabbricati o per il legno strut-
turale. I fabbricanti, comunque, 
hanno l’obbligo di allinearsi da 
subito alle previsioni delle Ntc 
nelle proprie procedure. 

Accanto a questo, c’è da consi-
derare il piano dei professionisti.
Anche per loro l’applicazione 
delle nuove regole sarà progres-
siva. Come spiegato dal Consi-
glio nazionale degli ingegneri in 
una circolare (206/2018), per i la-
vori privati «la discriminante 
tra vecchio e nuovo regime» 
può essere individuata «nel-
l’avere avviato il procedimento 
amministrativo specifico previ-
sto dal Dpr 380/2001 per le opere
strutturali». Quindi, chi ha chie-
sto l’autorizzazione prima del 22
marzo potrà applicare la vec-
chia norma.

Per le opere pubbliche, inve-
ce, tutti i progetti preliminari, an-
che se già approvati sotto le vec-
chie Ntc, dovranno essere riesa-
minati e rifatti da capo, utilizzan-
do le nuove regole tecniche.
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Imprese. Secondo l’orientamento del tribunale di Catanzaro non può essere estesa la disciplina delle società di persone

Soci di Srl, no al recesso per giusta causa
La riforma del 2003 ha costruito per queste compagini un apparato normativo autonomo
Angelo Busani
Elisabetta Smaniotto

pIl socio di società a responsa-
bilità limitata non può esercitare 
il diritto di recesso «per giusta 
causa», dal momento che non 
può essere estesa alla società a re-
sponsabilità limitata la regola in 
tema di recesso per giusta causa 
recata, in materia di società di per-
sone, dall’articolo 2285, comma 2, 
del codice civile. 

È quanto deciso dal tribunale di
Catanzaro, sezione specializzata 
in materia di impresa, con senten-
za del 21 novembre 2017. La deci-
sione della corte calabrese si fon-
da sull’idea che la «complessiva 
disciplina» dettata dal legislatore 
della riforma del diritto societario
(il Dlgs 6/2003), «ha costruito», 
con riferimento alla società a re-
sponsabilità limitata, «un appara-
to normativo tendenzialmente 
chiuso ed autonomo» rispetto a 
quello delle società di persone e 
della società per azioni. 

La «disciplina specifica del re-
cesso» dalla Srl risulta infatti ben
definita nell’articolo 2473 del Co-
dice civile, «sia per quanto ri-

guarda le cause legittimanti che 
le modalità di liquidazione della 
quota del socio receduto», cosic-
ché non è possibile applicare ana-
logicamente la normativa dettata
per altri tipi societari.

Nel caso concreto, si è dunque
discusso dell’illegittimità del di-
ritto di recesso esercitato dal so-

cio di una Srl, con riferimento alle 
modalità e alle forme utilizzate 
per l’esercizio del recesso e alle 
motivazioni alla base della deci-
sione di recedere, con la conse-
guenza che, essendo il recesso 
considerato illegittimo, ne deriva-
va che il socio non avrebbe mai 
perso tale sua qualità. 

Era accaduto, in particolare,
che il socio in questione aveva 

notificato alla società una lettera
nella quale aveva comunicato il
proprio recesso, senza però ri-
spettare il termine di preavviso
di centottanta giorni previsto 
dalla legge, e senza esplicitare al-
cuna motivazione. Solo succes-
sivamente aveva addotto, a inte-
grazione della sua dichiarazio-
ne, una contestazione circa la ge-
stione «poco chiara» della 
società e circa comportamenti 
degli organi societari che, a suo
dire, avrebbero leso l’onore, la 
reputazione e la dignità di sog-
getti strettamente legati alla per-
sona del socio recedente.

Il tribunale di Catanzaro ha rile-
vato, da un lato, che queste argo-
mentazioni non potevano esser 
fatte rientrare nell’ambito delle 
ipotesi per le quali la legge (il già 
menzionato articolo 2473 Cc) 
consente l’esercizio del diritto di 
recesso e, d’altro lato, che nello 
statuto della società dalla quale il 
recesso era stato esercitato non 
erano indicate cause «convenzio-
nali» di recesso (e cioè cause di re-
cesso ulteriori rispetto a quelle 
previste dalla legge), tenuto conto

che il regolamento sociale riman-
dava «alle sole ipotesi legali».

Il legislatore ha infatti previsto
una serie di ipotesi «legali» di re-
cesso: la facoltà di uscire dalla so-
cietà per unilaterale volere dei so-
ci di Srl gli compete quando «non 
hanno consentito al cambiamen-
to dell’oggetto o del tipo di socie-
tà, alla sua fusione o scissione, alla
revoca dello stato di liquidazione 
al trasferimento della sede al-
l’estero alla eliminazione di una o 
più cause di recesso previste dal-
l’atto costitutivo e al compimento
di operazioni che comportano 
una sostanziale modificazione 
dell’oggetto della società» o una 
«rilevante modificazione dei di-
ritti attribuiti ai soci».

Inoltre, se lo statuto lo con-
sente, il socio di Srl può esercita-
re il recesso ad nutum, vale a dire
«in ogni momento», dando però
«un preavviso di almeno centot-
tanta giorni» (articolo 2473,
comma secondo, del codice ci-
vile), «termine che può essere
allungato con previsione statu-
taria, ma non abbreviato».
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LEGGE FALLIMENTARE

Esdebitazione sempre
legata alla condotta
dell’imprenditore

di Giovanni Negri

È arbitrario considerare uni-
camente la percentuale di

pagamento dei creditori con-
corsuali come ostacolo decisi-
vo al beneficio dell’esdebita-
zione. La liberazione dai debiti 
residui deve essere concessa, a
determinate condizioni, a me-
no che i creditori siano rimasti 

del tutto insoddisfatti oppure 
sono stati pagati in una percen-
tuale del tutto irrisoria. Lo chia-
risce la Corte di Cassazione 
con la sentenza n. 7550 della 
Prima sezione civile deposita-
ta ieri. È stato così accolto il ri-
corso presentato dall’impren-
ditore che intendeva fare vale-
re l’illegittimità del no pronun-
ciato dalla Corte d’appello 
sulla base di uno «sterile con-
fronto» dei dati relativi ai paga-
menti senza prendere peraltro 
in considerazione la condotta 
tenuta dall’imprenditore nel 
corso di tutta la procedura.

La Corte valorizza il prece-
dente delle Sezioni unite in ba-
se al quale la tutela del debitore
si realizza quando è stato di-
mostrato un apprezzabile sfor-
zo di diligenza.

Quotidiano del

Diritto

quotidianodiritto.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’analisi

L’ECCEZIONE
Solo se lo statuto lo consente
è possibile esercitare
il diritto di recesso 
in ogni momento
con preavviso di 180 giorni

Cosa cambia

01 L’ENTRATA IN VIGORE
Le nuove Ntc sono in vigore dal 
22 marzo scorso, a trenta giorni 
dalla pubblicazione in Gazzetta

02 I MATERIALI
Per l’adeguamento dei 
materiali il Mit ha previsto un 
regime differenziato, a seconda 
delle novità della norma

03 I PROFESSIONISTI
Anche per i progetti c’è una 
doppia corsia tra settore 
pubblico e settore privato

Sviluppo economico. Le linee guida per facilitare gli investitori esteri

Startup innovative con «visto» semplificato
pProcedure più rapide per in-
vogliare imprenditori extra eu-
ropei ad avviare startup innova-
tive nel nostro paese. È il senso 
delle linee guida appena pubbli-
cate dal ministero dello Sviluppo
economico nel quadro del pro-
gramma «Italia Startup Visa». 

La procedura potrà essere ap-
plicata agli imprenditori extra 
Ue che intendono avviare in Ita-
lia una nuova impresa attiva in 

un settore legato all’innovazio-
ne e alla tecnologia. Dovrà trat-
tarsi di una società di capitali, co-
stituita anche in forma coopera-
tiva, che possieda una serie di re-
quisiti: tra le altre cose, dovrà
essere costituita da meno di cin-
que anni e avere un valore annuo
di produzione inferiore ai cin-
que milioni di euro. 

La procedura per fare in-
gresso in Italia sarà bilingue,

digitale e totalmente centraliz-
zata. Il candidato potrà inviare
la propria documentazione
esclusivamente via posta elet-
tronica ordinaria. 

Il processo può svolgersi in-
teramente in lingua inglese: 
moduli di candidatura, linee
guida e servizi di «customer ca-
re» e lo stesso sito web del pro-
gramma, sono tutti offerti in lin-
gua, in modo da facilitare chi

non ha una conoscenza suffi-
ciente dell’italiano.

La procedura che conduce al
rilascio del nullaosta al visto è 
completamente centralizzata: 
un’unica amministrazione (il 
Mise, nello specifico la direzio-
ne generale per la Politica indu-
striale, la competitività e le Pmi, 
attraverso la segreteria del pro-
gramma), gestisce tutte le co-
municazioni necessarie con le

amministrazioni coinvolte e 
svolge il ruolo di interlocutore 
unico per i candidati al visto. 
Inoltre, ha luogo in tempi rapidi:
il nullaosta alla concessione del 
visto viene emesso di norma en-
tro 30 giorni dalla presentazione
ufficiale della candidatura.

Fatte salve queste peculiarità,
«Italia Startup Visa» è ricompre-
so nella categoria ordinaria del
visto per lavoro autonomo, ed è 
dunque soggetto alle disposizio-
ni generali applicabili in materia.

Gi.L.
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E-BOOK
Gli incentivi
per chi investe
Sul sito del Sole 24 Ore la guida 
completa per le imprese che si 
affacciano al mondo degli incenti-
vi fiscali per gli investimenti: 
strategia, pianificazione e premi 

www.ilsole24ore.com/ebook


